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Newsletter - N. 1/23 

La Mobilità VET in viaggio verso il green 

INTRODUZIONE 
Obiettivo e contenuto 

La newsletter illustra il contributo di alcuni progetti di 
mobilità nel settore VET, che si stanno sperimentando nel 
dare attuazione del principio base “sostenibilità ambientale 
e comportamento responsabile” del Programma Erasmus+ 
2021-27.  Nelle pagine seguenti si presentano i risultati più 
rilevanti conseguiti dalle organizzazioni ed emersi durante 
le attività di monitoraggio tematico realizzate dal team KA1 
dell’Agenzia Nazionale Erasmus+ Inapp nel periodo luglio-
settembre 2022.   

Verso una mobilità VET green 

La scelta di indagare la dimensione green nell’Azione della Mobilità risponde alla domanda espressa 
in modo urgente sia a livello di policy sia dal basso.  Nel primo caso, infatti, il pacchetto di misure 
costituito dal Green Deal europeo1 e dalla Raccomandazione del Consiglio dei ministri del 16 giugno 
2022 hanno inteso stimolare l’apprendimento per la transizione verde e lo sviluppo sostenibile, 
garantendo che i discenti di tutte le età acquisiscano le conoscenze e le competenze essenziali in un 
mercato del lavoro in evoluzione e a favore di un futuro sostenibile. Nel secondo caso, l’indifferibilità 
della transizione green si esplicita in una urgente  “domanda di ecosotenibilità” da parte delle nuove 
generazioni che considerano la tutela dell'ambiente e la lotta ai cambiamenti climatici priorità 
fondamentali (Eurobarometro maggio 2022).  Infine, il 2023 è l’Anno europeo delle competenze2, 

1 https://www.consilium.europa.eu/it/policies/green-deal/ 
2 Brussels, 12.10.2022 COM(2022) 526 final 2022/0326 (COD) Proposal for a DECISION OF THE EUROPEAN 
PARLIAMENT AND OF THE COUNCIL on a European Year of Skills 2023 
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durante il quale l’Ue punterà sulla formazione, con l’obiettivo di favorire l’occupazione e di sfruttare 
al meglio le opportunità offerte dalla transizione verde e digitale. 
 
Visite di monitoraggio tematiche  

In linea con tale contesto, queste pagine spiegano come i progetti KA1 considerati abbiano tradotto 
in prassi gestionali la dimensione green del Programma. Sebbene su scala ridotta, i risultati di seguito 
presentati parlano di nuovi comportamenti responsabili attivati, di acquisizione di competenze 
tecniche e di sviluppo organizzativo con ricadute interessanti anche sulle famiglie e sugli attori locali.   
L’auspicio è che tali soluzioni possano offrire validi spunti di progettazione per mobilità sempre più 
ecocompatibili richieste in modo urgente alla comunità degli operatori VET.   
 
I PRINCIPALI RISULTATI 
 
 
 

 

 
 

 
 

7 visite di monitoraggio 
«tematica green»:  

 Consorzio scuola comunità impresa  
 Fondazione Geometri Italiani 
 Istituto Istruzione Secondaria 

“Giordano Bruno” 
 Istituto Istruzione Superiore 

“Bartolomeo Scappi” 
 Istituto Superiore “Scaruffi Levi 

Tricolore” 
 Istituto Istruzione Superiore “Guido 

Tassinari”  
 Xena – Centro scambi e dinamiche 

interculturali 
 

L’evoluzione green di: 
 Comportamenti 
 Competenze 

Tecniche 
 Organizzazioni 
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COMPORTAMENTI RESPONSABILI 

I progetti indagati registrano, soprattutto, un 

vivace impulso a comportamenti responsabili e 

a pratiche eco-sostenibili, in alcuni casi già in uso 

presso gli organismi. 

 

 Cambiamenti degli aspetti gestionali-

amministrativi: digitalizzazione delle pratiche 

di lavoro (cloud storage e file sharing, moduli 

di candidatura online, firme digitali), 

piattaforme per la gestione delle candidature 

dei partecipanti da selezionare per le mobilità, 

per i colloqui di selezione, per gli incontri 

informativi e pre-partenza, colloqui on line con 

i membri del consorzio e con i partner 

transnazionali 

 Sviluppo di comportamenti responsabili 
nell’utilizzo dell’acqua, delle plastiche 
biodegradabili, nella raccolta differenziata dei 
rifiuti, nel limitato impiego della plastica (quasi 
tutti gli intervistati distribuiscono ai discenti 
borracce da utilizzare durante la mobilità e non 
solo), nell’attenzione al non-spreco  

 Creazione di orti all’interno degli Istituti 

scolastici 

 Utilizzo di soluzioni di trasporto e alloggiative 

ecologiche: sono state adottate modalità di 

viaggio green per raggiungere la sede 

dell’esperienza di mobilità, è stato promosso 

l’impiego del bus o della bicicletta per gli 

spostamenti interni, sono state scelte 

sistemazioni in appartamenti condivisi, con 

consumazione di pasti insieme per evitare 

sprechi alimentari. 

 Istituzione della figura del Green Officer 

all’interno di alcuni organismi 

 

 

                                                                  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Un esempio è l“Orto in 

condotta” (Istituto di 

Istruzione Secondaria 

“Bartolomeo Scappi”) 

presidio Slow Food, i cui 

prodotti sono utilizzati nei 

corsi di cucina. 

Per niente
10%

Abbastanza
31%

Molto 
59%

Sviluppare comportamenti responsabili 

https://www.slowfood.it/educazione/orti-in-condotta/iis-bartolomeo-scappi/
https://www.slowfood.it/educazione/orti-in-condotta/iis-bartolomeo-scappi/
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Per favorire i cambiamenti sotto il profilo 

comportamentale, sono state sviluppate 

iniziative volte non solo a sensibilizzare sul tema 

dell’ambiente e della sostenibilità i discenti, lo 

staff, le famiglie e in generale il contesto intorno 

agli organismi intervistati, ivi comprese le 

organizzazioni partecipanti ai consorzi, ma anche 

a uniformare i comportamenti. 

 
 Comunicazioni mirate e formazione rivolte al 

personale e ai discenti: riunioni formative prima 

dell’esperienza della mobilità (formazione pre-

partenza) incentrate sul tema green e 

sull’esperienza di mobilità ecosostenibile.  

 Riunioni di follow up con le famiglie durante le 

quali i genitori dei partecipanti più giovani hanno 

ammesso di aver appreso molto dai propri figli sul 

tema del rispetto dell’ambiente 

 Costituzione di gruppi di lavoro tra i membri dei 

consorzi per la realizzazione di linee 

guide/manuali che raccolgono suggerimenti sul 

tema e sui comportamenti virtuosi da 

intraprendere 

 Stimolo ai partecipanti a vivere l’esperienza di 

mobilità anche da un punto di vista green, 

utilizzando i moltissimi spazi aperti attrezzati che 

le grandi città europee possiedono per l’attività 

sportiva 

 Partecipazioni a progetti incentrati sulla Green 

economy, sull’economia circolare, sulla 

realizzazione di free market, sull’utilizzo delle 

biotecnologie, sul recupero di territori 

contaminati  

Abbastanza
42%

Molto 
29%

Moltissimo
29%

Favorire i cambiamenti sotto il profilo 
comportamentale 

L’Istituto Istruzione Superiore “Rolando da 

Piazzola” (membro del Consorzio coordinato 

da Xena) sorge su un sito contaminato dalle 

scorie di una ex fabbrica di concimi chimici e 

presenta, perciò, delle particolari 

problematiche, oggetto di ricerche anche 

universitarie e di trasparenza nei confronti di 

famiglie e cittadini. Per sensibilizzare sul 

tema ha dedicato una sezione specifica nelle 

proprie pagine web.  

 

Un esempio è il Manuale sulla 

sostenibilità (elaborato da Consorzio 

Scuola Comunità Impresa) che raccoglie 

una serie di suggerimenti e 

comportamenti virtuosi da adottare 

(economia di acqua e energia, utilizzo di 

plastiche biodegradabili, uso corretto 

della carta igienica, cosa evitare etc.). 

L’Istituto Istruzione Secondaria 

“Giordano Bruno” prevede in fase 

preparatoria dei partecipanti, un 

modulo online della durata di 4 ore 

sulla raccolta differenziata nei paesi 

ospitanti, sui trasporti locali e sui 

comportamenti responsabili da 

assumere 

 

https://www.rolandodapiazzola.edu.it/pagine/terra-da-rigenerare
https://www.csciformazione.eu/wp-content/uploads/2021/09/Manuale-sostenibilita_SWEET2021.pdf
https://www.csciformazione.eu/wp-content/uploads/2021/09/Manuale-sostenibilita_SWEET2021.pdf
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COMPETENZE TECNICHE 

Nel corso delle visite di monitoraggio, effettuate 

nel 2022, la maggior parte delle organizzazioni 

(72%) ha dichiarato di avere sviluppato “molto” le 

competenze in vari settori verdi e in particolare 

nell’ambito dell’agricoltura sostenibile, della 

gestione delle risorse naturali, della difesa del 

suolo e della bioagricoltura e “abbastanza”, le 

conoscenze e competenze sui cambiamenti 

climatici e per il sostegno allo sviluppo sostenibile 

(59%). 

I progetti si sono concentrati in particolare su: 

 competenze green settoriali e traversali, 

ispirate a un modello economico più 

sostenibile, atte a contrastare il cambiamento, 

preservare le risorse del pianeta e aumentare 

l’occupabilità (per es.: nel settore turismo, 

accoglienza e ristorazione, ecomoda, edilizia, 

chimica ecc.). 

 tematiche afferenti alla sostenibilità 

(dall’efficientamento energetico, acqua e 

risanamento ambientale; alimentazione nel 

futuro, cambiamenti climatici, climate refugee 

ecc.). 

Conoscenze, abilità, valori e 

atteggiamenti necessari per 

vivere, lavorare e agire in 

economie e società che cercano 

di ridurre l'impatto delle attività 

umane sull'ambiente. 

Fonte: Cedefop, 2023 

Poco
14%

Abbastan
za

14%

Molto 
72%

Sviluppare competenze in vari 
settori verdi

“Persone sfollate nel 

contesto di calamità e di 

cambiamenti climatici” 

Fonte: ACNUR 
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SVILUPPO DELLE ORGANIZZAZIONI 

Il monitoraggio dei progetti ha evidenziato 

processi evolutivi che coinvolgono le 

organizzazioni in modo ampio e profondo 

impegnandole, anche al di fuori di Erasmus+, a 

adottare e condividere comportamenti 

ecosostenibili (risparmio energetico, soluzioni 

logistiche eco-friendly, materiali ecologici per 

l’allestimento delle sedi di lavoro a basso impatto 

ambientale, sostenibilità alimentare, alimenti con 

packaging plastic-free o senza-pack, raccolta 

differenziata dei rifiuti, risparmio di risorse e 

dell'impronta di carbonio e così via). 

Nei progetti Erasmus+, la transizione verde è 

riconducibile soprattutto a:  

 Orientamento dell’offerta formativa degli 

istituti scolastici e incremento della 

“curvatura” green di figure professionali, 

attraverso l’acquisizione di competenze, la 

promozione di comportamenti e l’uso di 

tecniche e materiali ecosostenibili; 

 

 Pianificazione di esperienze di mobilità 

orientate ai green e white jobs. Ad esempio, 

progettazione di tirocini professionalizzanti 

in linea con gli indirizzi curricolari dei diversi 

settori dell’istruzione tecnica e professionale 

(es.: costruzioni ambiente e territorio, 

tessile, abbigliamento e moda e chimica e 

materiali, enogastronomia e ospitalità 

alberghiera; agricoltura ecc.) per 

l’acquisizione di competenze settoriali 

competitive (es.: utilizzo di droni come 

alternativa ecologica con ampie prospettive 

applicative in agricoltura, edilizia, media e 

telecomunicazioni) presso aziende 

innovative, digitalizzate e eco-friendly. 

[…] verso un modello di 

sviluppo sostenibile […] per 

migliorare il benessere umano 

e l'inclusione sociale, 

limitare i rischi ambientali e 

preservare i beni naturali. 

Fonte: Cedefop, 2023 

Poco
13%

Molto 
74%

Moltissimo

Aumentare le opportunità di occupazione 
in ambiti verdi e orientati al futuro

gli studenti dell’indirizzo 

informatico dell’

 hanno 

realizzato il drone in 

collaborazione con 

l’indirizzo meccanico 

Per la Fondazione Geometri 

Italiani si tratta di reinterpretare 

la professione in chiave innovativa 

e offrire ai neodiplomati 

dell’istituto tecnico, settore 

Tecnologico, indirizzo Costruzioni, 

Ambiente e Territorio (CAT) nuove 

opportunità di apprendimento  

https://www.isistassinari.edu.it/
https://www.isistassinari.edu.it/
https://www.fondazionegeometri.it/it/erasmus
https://www.fondazionegeometri.it/it/erasmus
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 Attuazione di processi di dematerializzazione, 

sostituendo, per quanto possibile, l’uso della 

carta con la tecnologia digitale; utilizzando le 

opportunità di collaborazione online offerte 

dal web (per es. Zoom, Moodle, WhatsApp, siti 

internet; Google Meet, Zoom Meeting e 

Webinar, dirette YouTube ecc.) in tutte le fasi 

dell’implementazione dei progetti.  

 

 Realizzazione di prodotti specifici, utilizzati 

anche a sostegno dell’implementazione dei 

progetti (es. manuali ispirati agli obiettivi 

strategici dell’Agenda 2030, vademecum ecc.), 

predisposizione di strumenti per il 

monitoraggio e la valutazione delle attività e 

dei risultati di apprendimento (in prevalenza 

per l’autovalutazione del grado di 

consapevolezza e delle competenze acquisite 

in uscita).  

 

 Elaborazione e somministrazione di 

questionari per individuare le sedi di tirocinio, 

allo scopo di selezionare quelle più virtuose, 

contribuendo per quanto possibile a 

intercettare il greenwashing.  

Poco
29%

Abbastanza
13%

Molto 
58%

Sviluppare pratiche ecologiche 

«appropriazione indebita di virtù e di 

qualità ecosensibili per conquistare il 

favore dei consumatori o, peggio, per 

far dimenticare la propria cattiva 

reputazione di azienda le cui attività 

compromettono l’ambiente» 

(Furlanetto, 2013) 

Per 
niente

13%

Poco
31%

Abbastanza
13%

Molto 
30%

Moltissimo
13%

Produrre materiali di sostegno e a 
facilitare lo scambio di politiche e 

pratiche didattiche
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I partecipanti alla mobilità provenienti dall’Istituto 

Istruzione Superiore “Bartolomeo Scappi” e dall’Istituto 

Superiore “Scaruffi-Levi-Tricolore” hanno ricevuto una 

formazione volta a sviluppare maggiore consapevolezza 

del proprio stile di vita già in fase pre-partenza.   

 Condivisione del calcolatore di impronta 

ecologica: il Carbon Calculator è uno strumento 

open source che permette non solo di stimare 

l’impatto ambientale della propria esperienza di 

mobilità, ma anche di identificare misure che 

possano contribuire a ridurla al minimo. 

 

 

 

 

 

 

 Utilizzo del questionario relativo alla 

responsabilità socio-ambientale delle aziende 

ospitanti: al fine di individuare aziende con una 

reale propensione alla sostenibilità economica e 

con una effettiva impronta green, i due Istituti 

hanno elaborato un questionario relativo alla 

responsabilità socio-ambientale delle imprese con 

l’obiettivo di implementare le rispettive banche 

dati di aziende ospitanti. A tal fine, in fase pre-

partenza, i partecipanti alla mobilità ricevono una 

formazione, comprensiva della dimensione della 

responsabilità sociale, sullo strumento che ciascun 

compilerà, che li prepari a intervistare il proprio 

responsabile aziendale.  

 

 

 

ALCUNI STRUMENTI 
 

  

https://www.istitutoscappi.edu.it/
https://www.istitutoscappi.edu.it/
https://www.scaruffilevitricolore.edu.it/
https://www.scaruffilevitricolore.edu.it/
https://www.carbonfootprint.com/calculator.aspx
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Durante l’intervista, da effettuare al termine 

del tirocinio, infatti si sottopongono una 

serie di domande specifiche che indagano le 

politiche e le pratiche attive all’interno 

dell’azienda. Il questionario funge in primis 

come strumento di riflessione e di 

formazione per i partecipanti, i quali, 

accrescono la propria sensibilità ai temi 

dell’ambiente e del sociale e vengono 

“ingaggiati” nel riportare gli esiti delle 

interviste, in una logica di apprendimento 

reciproco.  I partecipanti, infatti, 

contribuiscono al processo di valutazione 

dell’esperienza svolta, somministrando in 

modo proattivo il questionario sulla 

responsabilità socio-ambientale. Dunque, 

strumento per la sensibilizzazione dei 

partecipanti-somministratori rispetto alle 

tematiche affrontate, ma anche un 

supporto alla verifica ex post dell’effettiva 

adesione delle aziende ospitanti al principio 

della sostenibilità ambientale e della 

responsabilità sociale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

CONCLUSIONE: SPUNTI DI RIFLESSIONE 

Realizzare le visite di monitoraggio tematico nel corso del 2022 è stato come compiere un viaggio 

virtuale (rigorosamente green!), all’interno delle organizzazioni beneficiarie di un finanziamento 

Eramus+ per l’attuazione di mobilità VET.  

 

 

https://www.istitutoscappi.edu.it/pagine/erasmus
https://www.istitutoscappi.edu.it/pagine/erasmus
https://www.scaruffilevitricolore.edu.it/index.php/erasmus/erasmus-2022
https://www.scaruffilevitricolore.edu.it/index.php/erasmus/erasmus-2022
https://www.scaruffilevitricolore.edu.it/index.php/erasmus/erasmus-2022
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Le visite hanno consentito alla nostra Agenzia Nazionale di toccare con mano quanto i principi base 

del Programma e le direttive europee in tema di eco-sostenibilità ambientale siano stati 

effettivamente recepiti dai beneficiari e come, nell’implementazione delle attività di mobilità, si 

siano tradotti in soluzioni gestionali e pratiche formative innovative. E’ stata osservata, all’interno 

delle organizzazioni esplorate, una sempre maggiore consapevolezza nell’adozione di 

comportamenti responsabili (cambiamenti gestionali e amministrativi, progressiva digitalizzazione, 

utilizzo ecosostenibile delle risorse disponibili, impiego di mezzi di trasporto a bassa emissione, 

ecc.), insieme a un crescente investimento nello sviluppo di competenze, tecniche e trasversali, in 

settori green (eco-edilizia, efficientamento energetico, agricoltura sostenibile, ecc.), anche 

attraverso la realizzazione di attività di mobilità orientate ai green jobs. A supporto di tali 

trasformazioni, le organizzazioni visitate hanno dimostrato, in sintesi, di aver saputo trovare efficaci 

strategie organizzative, nuove metodologie formative e nuovi strumenti didattici e valutativi che ci 

auguriamo possano diventare presto patrimonio comune dell’intera comunità Erasmus. 

A cura di Valentina Benni, Laura Borlone, Anna Butteroni, Roberta Grisoni e Stefania Pinardi 

Unità di comunicazione 

Agenzia Nazionale Erasmus+ Inapp 

Corso d’Italia 33 – Roma 

Per segnalare delle attività, inviare suggerimenti, oppure cancellarsi dalla mailing-list scrivere a:  

comunicazione.eplus@inapp.org 

www.erasmusplus.it 
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